PIANO ATTIVITÀ CONSIGLIERE DI PARITÀ DELLA PROVINCIA DI ROMA

A. PROGETTI SCUOLA

Proseguo del progetto le pari opportunità vanno a scuola, in particolare:

· nelle scuole superiori in collaborazione con Cpi, per la rimozione degli stereotipi di genere;

· nelle scuole superiori in collaborazione con Solidea, per la prevenzione dei comportamenti aggressivi.
· nelle scuole materne, per la prevenzione degli stereotipi nelle nuove generazioni
Per il dettaglio delle procedure e attività si rimanda alle progettazioni precedenti.

B. DONNE E P.A. 

1) Sperimentazione del progetto Unica e creazione banca dati

Sperimentazione del progetto “Unica”, promosso dalle Consigliere di Parità della Provincia di Roma e finalizzato alla costruzione di uno strumento per la redazione di curricula, in grado di valorizzare le competenze delle donne. 

L’obiettivo ultimo del progetto è la creazione di una banca dati di competenze al femminile, a partire da una sperimentazione dell’utilizzo del software, da parte di soggetti attivi sul territorio (ad esempio Cpo, Cpi, sindacati etc.)
2) Seminari sul tema degli stereotipi rivolti alla popolazione presente sul territorio della provincia di Roma
3) Proseguo del progetto Stati generali:
- attività dei gruppi di lavoro

- riunioni plenarie per la discussione di temi di particolare rilevanza

C. TERRITORIO

1) Proseguo corsi Microsoft, nell’ambito del progetto “Donne@lcomputer” realizzato in collaborazione con Futuro@lfemminile, progetto di responsabilità sociale promosso da Microsoft sostenuto da Accenture e Acer, finalizzate all’uso, alla conoscenza, alla valorizzazione delle nuove tecnologie informatiche, rivolte a soggetti femminili. L’iniziativa, lanciata attraverso una conferenza stampa che si è tenuta il 6 novembre scorso, ha avuto largo seguito, tanto da ricevere quasi 500 iscrizioni da parte di donne interessate alla frequenza del modulo formativo, presso il solo centro formativo Adriatico. Si prevede che l’erogazione dei corsi avrà inizio a fine gennaio, previo allestimento della suddetta sala, nell’arco temporale di 3/4 settimane.

Visto il successo dell’iniziativa e la continua richiesta di approfondimento, si prevede fin da ora l’organizzazione futura di corsi di livelli superiori

2) Azioni previste dal protocollo d’intesa con la Direzione Provinciale del Lavoro, in particolare:

· Monitoraggio dimissioni dal lavoro da parte di donne madri, nel primo anno di vita del bambino in collaborazione con la DPL di Roma.

Tra le varie azioni che vedono coinvolti i due soggetti vi è, innanzitutto,  la reciproca segnalazione di casi di discriminazione, in modo da coordinarne gli interventi. La lotta alla discriminazione indiretta passa anche dal monitoraggio delle dimissioni dal lavoro da parte di donne madri che sempre più spesso sono costrette a lasciare la propria attività lavorativa a causa di difficoltà nella cura dei figli, soprattutto nel primo anno di vita del bambino. Il monitoraggio sulle dimissioni delle lavoratrici madri nel primo anno di vita del bambino è inteso come strumento per : 

· cercare di capire quali ostacoli, timori e difficoltà inducano le donne ad abbandonare il proprio lavoro nel primo anno di vita del bambino; 

· garantire una maggiore efficacia al procedimento di accertamento dell’autenticità della volontà della lavoratrice dimissionaria; 

· individuare casi di discriminazione sui quali intervenire;

· elaborare, diffondere e rafforzare strategie di conciliazione che siano in grado di fornire adeguato supporto alle mamme lavoratrici;

· organizzare campagne di sensibilizzazione sul fenomeno e di informazione sulla normativa a tutela della maternità. 

· Presenza regolare presso l’URP della DPL , una volta a settimana da parte della consigliera, cui sono affidati i casi specifici di discriminazione di genere

Secondo quanto previsto nel protocollo, il servizio ispettivo informa la consigliera di parità sugli squilibri riscontrati in azienda nel corso delle loro ispezioni e nell’ambito delle denunce loro pervenute. La Consigliere si è impegnata, inoltre, a dedicare due ore di ricevimento ( martedì dalle 14,30 alle 16,30 ), con cadenza settimanale presso l’URP – Ufficio Relazioni con il Pubblico della Direzione Provinciale del Lavoro nella sede di Via Maria Brighenti, 23 – 00159 Roma - per l’utenza che ritenga di aver subito discriminazioni di genere

D. COMUNICAZIONE

Aggiornamento sito e piano comunicazione, intesa come attività trasversale ai progetti e alle attività delle consigliere di parità.
E. DISCRIMINAZIONE 

Attività di sostegno alle lavoratrici che hanno subito discriminazioni nell’accesso ai posti di lavoro, durante l’attività lavorativa ed in uscita dal mercato del lavoro, che si avvale di una competenza  giuslavorista. 
